
 

 
 

La demografia delle imprese 

 

I dati relativi al primo trimestre 2016, indicano, per quanto riguarda le sedi di impresa nella 
provincia di Brindisi; 35.952 imprese registrate¹, di cui 31.057 attive. 
Il saldo complessivo tra nuove iscrizioni e cessazioni d’impresa (al netto delle cancellate d’ufficio) 
nel periodo in esame, si colloca a -96 unità, determinato da 618 nuove imprese iscritte nel registro 
camerale di Brindisi a fronte di 714 cessazioni; il valore più contenuto degli ultimi otto anni.  
Le dinamiche della natalità e della mortalità delle imprese hanno generato un tasso di crescita pari a 
(-0,27%) a fronte di un omologo (-0,25%) rilevato in Puglia, anche l’Italia chiude il trimestre di 
osservazione con un tasso di crescita negativo (-0,21%). 
La tabella sottostante mostra i movimenti demografici sul territorio provinciale, regionale e 
nazionale, pertinenti al periodo in esame. 
 

 Tab. n. 1 Natalità – mortalità delle imprese registrate per area geografica 1° trimestre 2016 

Provincia Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni*  Saldo 
Tasso di 

crescita % 
1°trim 2016 

Tasso di 
crescita % 
1°trim 2015 

Brindisi 35.952 31.057 618 714 -96 -0,27 -0,28 

Puglia 378.136 327.695 7.104 8.067 -963 -0,25 -0,40 

ITALIA 6.038.891 5.125.978 114.660 127.341 -12.681 -0,21 -0,31 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView -Infocamere 

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 

 
L’andamento del numero di imprese registrate al 1° trimestre nell’arco temporale 2009 - 2016 
evidenzia un progressivo rallentamento del tessuto produttivo locale: 1.516 unità in meno rispetto al 
2009 pari ad una diminuzione percentuale del 4,0%. 
 
 

Tab. n. 2 Andamento demografico delle imprese in provincia di Brindisi. 1° trimestre 2009/2016 

1° trimestre Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni* Saldo 
Tasso di 

crescita % 

2009 37.468 32.987 736 1.190 -454 -1,2 

2010 37.224 32.899 744 997 -253 -0,67 

2011 37.685 33.021 767 857 -90 -0,24 

2012 36.957 32.315 800 1.121 -321 -0,85 

2013 36.594 31.827 725 1.011 -286 -0,77 

2014 36.066 31.251 690 915 -225 -0,61 

2015 35.871 31.029 701 801 -100 -0,28 

2016 35.952 31.057 618 714 -96 -0,27 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView - Infocamere 

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 

 
¹ Per impresa registrata, secondo la definizione di Movimprese, si intende l’impresa presente in archivio e non cessata, indipendentemente dallo stato di attività assunto 
(attiva, inattiva, sospesa, in liquidazione, fallita). L’impresa è invece attiva quando esercita l'attività e non risulta avere procedure concorsuali in atto. 
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Graf. n. 1 Andamento demografico  delle imprese .Serie storica 

 

 
 
 
 
 
 
Dalla lettura dei dati ripartiti per sezioni di attività econom
stanno attraversando sia i grandi che i piccoli settori
Il risultato negativo del trimestre da poco concluso è dovuto sostanzialmente al
del commercio” (-75 unità, pari 
invernale perde (72 unità pari a 
meno ed un -1,35%) , si riduce altresì
ridimensionamento delle “attività 
I restanti settori incidono in minor misura
Il saldo positivo tra nuove iscrizioni e cessazioni si riconduce interamente alle imprese qualificate 
come “non classificate” (+189 unità
raccoglie le imprese non ancora formalmente assegnate ad uno specifico settore.
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Dalla lettura dei dati ripartiti per sezioni di attività economica, trovano conferma le difficoltà che 
stanno attraversando sia i grandi che i piccoli settori. 
Il risultato negativo del trimestre da poco concluso è dovuto sostanzialmente al

unità, pari a -0,71%), in calo anche il “settore agricolo
unità pari a -0,97%), a seguire il “comparto manifatturiero

altresì il “settore della costruzioni” (-33 unità 
ridimensionamento delle “attività alloggio e ristorazione”( -26 unità -1,03%). 

inor misura, con saldi oscillanti tra ( -9 e -1 unità).
Il saldo positivo tra nuove iscrizioni e cessazioni si riconduce interamente alle imprese qualificate 

unità +8,88%), ma si tratta in realtà di una categoria residuale che
raccoglie le imprese non ancora formalmente assegnate ad uno specifico settore.
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Tab. n. 3 Andamento demografico delle imprese per settore attività 1° trimestre 2016. Provincia Brindisi 

Settore Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni * Saldo 
Tasso di 

crescita %  

A Agricoltura, silvicoltura pesca 7.389 7.276 48 120 -72 -0,97 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 26 22 0 1 -1 -3,70 

C Attività manifatturiere 2.574 2.199 7 42 -35 -1,35 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 35 30 0 0 0 0 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 88 75 0 2 -2 -2,27 

F Costruzioni 4.511 3.947 79 112 -33 -0,73 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 10.585 9.693 151 226 -75 -0,71 

H Trasporto e magazzinaggio  845 754 1 8 -7 -0,83 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  2.517 2.244 26 52 -26 -1,03 

J Servizi di informazione e comunicazione 458 396 10 14 -4 -0,88 

K Attività finanziarie e assicurative 532 508 11 16 -5 -0,94 

L Attività immobiliari 423 367 3 2 1 0,24 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 744 667 12 18 -6 -0,80 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 853 744 16 22 -6 -0,71 

P Istruzione 151 140 1 3 -2 -1,32 

Q Sanità e assistenza sociale   290 264 1 1 0 0 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 332 301 1 4 -3 -0,89 

S Altre attività di servizi 1.462 1.421 22 31 -9 -0,61 

X Imprese non classificate 2.137 9 229 40 189 8,88 

Totale 35.952 31.057 618 714 -96 -0,27 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView - Infocamere 

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 

 

 

Le Forme giuridiche 
 

Tra le forme giuridiche, il segmento più dinamico del nostro tessuto imprenditoriale continua ad 
essere quello delle società di capitale, aumentate di 99 unità (pari ad un tasso di crescita 
dell’1,42%).  
Sul fronte opposto, le ditte individuali segnano ancora un arretramento della propria numerosità. 
In particolare, il forte peso delle cessazioni (582 imprese), associato al contributo più limitato delle 
iscrizioni (412 imprese), è sufficiente a spiegare il saldo negativo dell’intero periodo: 170 ditte 
individuali in meno ed un tasso di crescita equivalente a (-0,71% ). 
Chiudono il trimestre in esame, le società di persone con un saldo di -26 unità ed un relativo tasso di 
crescita pari a (-0,75%), residuale il contributo delle “altre forme”(0,06%)  
 

Tab. n. 4 Andamento demografico delle imprese per forma giuridica 1° trimestre 2016  Provincia di Brindisi 

Forma giuridica Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni * Saldo 
Tasso di 

crescita % 

Società di capitale 7.035 4.524 170 71 99 1,42 

Società di persone 3.429 2.436 19 45 -26 -0,75 

Imprese individuali 23.821 23.078 412 582 -170 -0,71 

Altre forme 1.667 1.019 17 16 1 0,06 

Totale 35.952 31.057 618 714 -96 -0,27 

Fonte: Ns elaborazione su dati Stock View 

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 
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Il panorama dei comuni mostra tassi
San Vito N.nni, Oria, Carovigno e Latiano.
San Vito dei Normanni cresciuto di 11 imprese, mentre la città capoluogo annota il saldo negativo 
più elevato (-36 imprese) ed un relativo tasso di crescita pari a (
Infine osservando la distribuzione del
contribuiscono maggiormente in termini assoluti sono: Brindisi
 

Tab. n. 5 Andamento demografico delle imprese 

Comune Registrate Attive

BRINDISI 6.528 5.165
CAROVIGNO 1.773 1.575
CEGLIE MESSAPICA 1.786 1.584
CELLINO SAN MARCO 651 591
CISTERNINO 1.232 1.130
ERCHIE 821 766
FASANO 4.068 3.654
FRANCAVILLA FONTANA 3.375 2.921
LATIANO 1.357 1.192
MESAGNE 2.377 2.022
ORIA 1.213 1.061
OSTUNI 3.687 3.116
SAN DONACI 617 562
SAN MICHELE SALENTINO 659 601
SAN PANCRAZIO SALENTINO 836 751
 SAN PIETRO VERNOTICO 1.180 1.015
SAN VITO DEI NORMANNI 1.664 1.483
TORCHIAROLO 490 430
TORRE SANTA SUSANNA 940 802
VILLA CASTELLI 698 636
Totale 35.952 31.057

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView -Infocam

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 

 

Graf. n. 2 Tasso di crescita
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l panorama dei comuni mostra tassi di crescita generalmente negativi, ad eccezione d
San Vito N.nni, Oria, Carovigno e Latiano. Il saldo positivo più consistente lo registra il comune di 
San Vito dei Normanni cresciuto di 11 imprese, mentre la città capoluogo annota il saldo negativo 

36 imprese) ed un relativo tasso di crescita pari a (-0,55%). 
Infine osservando la distribuzione delle “aperture scioglimenti e liquidazioni”, i comuni che 

in termini assoluti sono: Brindisi (24) Ostuni (12) e Fasano (11).

Andamento demografico delle imprese nei comuni della provincia di Brindisi 1° trimestre 201

Attive  Iscrizioni Cessazioni * Saldo Tasso di 
natalità % mortalità

5.165 126 162 -36 2,44 

1.575 34 32 2 2,16 

1.584 30 43 -13 1,89 

591 13 22 -9 2,20 

1.130 21 25 -4 1,86 

766 6 15 -9 0,78 

3.654 69 76 -7 1,89 

2.921 53 58 -5 1,81 

1.192 17 16 1 1,43 

2.022 37 40 -3 1,83 

1.061 24 20 4 2,26 

3.116 68 69 -1 2,18 

562 7 14 -7 1,25 

601 9 12 -3 1,50 

751 13 22 -9 1,73 

1.015 10 17 -7 0,99 

1.483 44 33 11 2,97 

430 11 7 4 2,56 

802 12 13 -1 1,50 

636 14 18 -4 2,20 
31.057 618 714 -96 1,99 

Infocamere 

Tasso di crescita % . Comuni della provincia di Brindisi -1° Trimestre 201
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generalmente negativi, ad eccezione di: Torchiarolo, 
lo registra il comune di 

San Vito dei Normanni cresciuto di 11 imprese, mentre la città capoluogo annota il saldo negativo 

le “aperture scioglimenti e liquidazioni”, i comuni che 
(24) Ostuni (12) e Fasano (11). 

nei comuni della provincia di Brindisi 1° trimestre 2016  

Tasso di 
mortalità  % 

Tasso di 
crescita % 

Apertura 
Sciog.eLiqui.  

3,14 -0,55 24 

2,03 0,11 6 

2,71 -0,72 6 

3,72 -1,36 1 

2,21 -0,32 3 

1,96 -1,08 3 

2,08 -0,17 11 

1,99 -0,15 9 

1,34 0,07 4 

1,98 -0,13 9 

1,89 0,33 1 

2,21 -0,03 12 

2,49 -1,12 1 

2,00 -0,45 1 

2,93 -1,06 3 

1,67 -0,59 2 

2,23 0,67 4 

1,63 0,82 0 

1,62 -0,11 1 

2,83 -0,57 3 

2,30 -0,27 104 

1° Trimestre 2016 

 

0,33

0,67

0,82

0,50 1,00



Infine l’analisi demografica delle imprese nel contesto regionale
crescita negativi in tutte le province pugliesi, ciascuna comunque in miglioramento rispetto ad un 
anno fa.  
La tabella ed il grafico sotto riportato, illustrano un’analisi delle principali variabili oggetto di 
indagine. 

 

 

Tab. n  6 Movimenti demografici e tassi di crescita

Provincia Registrate Attive

Bari 151.089 129.316

Brindisi 35.952 31.057

Foggia 71.464 63.771

Lecce 71.675 62.470

Taranto 47.956 41.081

PUGLIA 378.136 327.695

Fonte : Elaborazione su dati Stock-View Infocamere 

* al netto delle cancellazioni d'ufficio 

 

 

 

Graf. n.3  Andamento del Tasso di crescita % 1° trimestre 2016 / 

Fonte : Elaborazione su dati Stock-View Infocamere 
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Infine l’analisi demografica delle imprese nel contesto regionale, mostra saldi e relativi tassi di 
tte le province pugliesi, ciascuna comunque in miglioramento rispetto ad un 

La tabella ed il grafico sotto riportato, illustrano un’analisi delle principali variabili oggetto di 

Movimenti demografici e tassi di crescita nelle province pugliesi .1° trimestre 2016

Attive Iscrizioni Cessazioni* Saldo 

Tasso di 

crescita % 

2016 

129.316 2.881 3.308 -427 -0,28 

31.057 618 714 -96 -0,27 

63.771 1.224 1.371 -147 -0,21 

62.470 1.516 1.714 -198 -0,27 

41.081 865 960 -95 -0,20 

327.695 7.104 8.067 -963 -0,25 

View Infocamere  

lle cancellazioni d'ufficio  

Andamento del Tasso di crescita % 1° trimestre 2016 / 1 ° trimestre 2015 Province pugliesi

View Infocamere  
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Le Imprese Artigiane 
 

Al 31 marzo 2016 risultano iscritte a
totale di 35.952), pari circa al 20,% del tessuto imprenditoriale locale. 
L’analisi dei dati attestano le difficoltà ancora persistenti del settore artigiano nel suo complesso; il 
comparto pugliese chiude il periodo di osservazione con una perdita di 
ad un tasso di crescita pari a (-1,2
Anche le dinamiche imprenditoriali brindisine subiscono una battuta d’arresto; il saldo complessivo 
tra nuove iscrizioni e cessazioni d’impresa artigiane
-81 unità, determinato da 145 nuove iscrizioni a fronte di 
crescita pari a (-1,13%) . 
Sul fronte nazionale il bilancio tra imprese “nat
(-0,92%). 
La tabella sottostante evidenzia i movimenti demografici sul territorio provinciale, regionale e 
nazionale, pertinenti al periodo in esame.

 

 
 

Le dinamiche imprenditoriali, alla luce della
negativo delle imprese artigiane (
delle ditte individuali, da sempre il baricentro dell’imprenditoria artigiana, che 
osservazione (-68 imprese ;-1,12
unità) e le società cooperative (-12,2
Chiudono in positivo solo le società di capitale 

 
Tab. n. 7  Andamento demografico imprese

Forma  Giuridica Registrate

Società di capitale 297 

Società di persone 746 

Imprese individuali 5.992 

Cooperative 42 

Consorzi 8 

Totale 7.085 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView 

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 
 
 

Italia 1.347.820  imprese artigiane registrate

Iscrizioni 27.711 Cancellazioni 40.218

Puglia 70.759 imprese  artigiane registrate

Iscrizioni 1.260 Cancellazioni 2.185

Brindisi 7.085 imprese artigiane registrate

Iscrizioni 145 Cancellazioni 226

risultano iscritte all’Albo delle imprese artigiane di Brindisi 7.
al 20,% del tessuto imprenditoriale locale.  

L’analisi dei dati attestano le difficoltà ancora persistenti del settore artigiano nel suo complesso; il 
ugliese chiude il periodo di osservazione con una perdita di 925 artigiani

29%).  
Anche le dinamiche imprenditoriali brindisine subiscono una battuta d’arresto; il saldo complessivo 

cessazioni d’impresa artigiane (al netto delle cancellate d’ufficio) si colloca a 
nuove iscrizioni a fronte di 226 cessazioni ed un relativo tasso di 

nazionale il bilancio tra imprese “nate e cessate” si traduce con un tasso di crescita pari a 

La tabella sottostante evidenzia i movimenti demografici sul territorio provinciale, regionale e 
nazionale, pertinenti al periodo in esame. 

lla luce della forma giuridica adottata, rileva 
delle imprese artigiane (-1,13%) è stato determinato principalmente dal bilancio negativo 

delle ditte individuali, da sempre il baricentro dell’imprenditoria artigiana, che 
12%). In flessione anche le società di persone ridotte dell
12,2%; -6 unità). 

le società di capitale (+2,42% ;+7 unità). 

imprese artigiane  per forma giuridica  Provincia di Brindisi 1° trimestre 201

Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni * 

292 16 9 

736 9 22 

5.979 120 188 

36 0 6 

8 0 1 

7.051 145 226 

 -infocamere 
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Italia 1.347.820  imprese artigiane registrate

Cancellazioni 40.218 Saldo -12.507 Tasso di crescita 

Puglia 70.759 imprese  artigiane registrate

Cancellazioni 2.185 Saldo -925 Tasso di crescita 

Brindisi 7.085 imprese artigiane registrate

Cancellazioni 226 Saldo -81 Tasso di crescita 

ll’Albo delle imprese artigiane di Brindisi 7.085 imprese (su un 

L’analisi dei dati attestano le difficoltà ancora persistenti del settore artigiano nel suo complesso; il 
artigiani, corrispondente 

Anche le dinamiche imprenditoriali brindisine subiscono una battuta d’arresto; il saldo complessivo 
(al netto delle cancellate d’ufficio) si colloca a 

cessazioni ed un relativo tasso di 

e e cessate” si traduce con un tasso di crescita pari a 

La tabella sottostante evidenzia i movimenti demografici sul territorio provinciale, regionale e 

 

rileva che il tasso di crescita 
%) è stato determinato principalmente dal bilancio negativo 

delle ditte individuali, da sempre il baricentro dell’imprenditoria artigiana, che perdono nel periodo di 
anche le società di persone ridotte dell’(-1,71%;-13 

rovincia di Brindisi 1° trimestre 2016 

Saldo 
Tasso di 

crescita % 

7 2,42 

-13 -1,71 

-68 -1,12 

-6 -12,5 

-1 -11,1 

-81 -1,13 

Tasso di crescita -0,92%

Tasso di crescita -1,29%

Tasso di crescita -1,13%



La serie storica delle imprese artigiane registrate al 1° trimestre nell’arco temporale 2009-2016, 
mette in evidenza la progressiva erosione subita dal comparto in questione nella provincia di 
Brindisi, che nel suo complesso conta 485 artigiani in meno tra 2009 ed il 2016.  
L’analisi degli ultimi otto anni segnala nel trimestre in esame, il miglior risultato sul versante 
chiusure (-226 unità), mentre le iscrizioni non hanno subito variazioni rispetto al trimestre 2015 
(+145 unità).  
 

Tab. n.8 Andamento demografico delle imprese artigiane in provincia di Brindisi. 1° trimestre 2009/2016 

1° trimestre Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni* Saldo 
Tasso di 

crescita % 

2009 7.570 7.530 213 259 -46 -0,69 

2010 7.555 7.520 215 289 -74 -0,98 

2011 7.591 7.557 220 248 -28 -0,37 

2012 7.590 7.556 229 269 -40 -0,53 

2013 7.453 7.423 125 260 -135 -1,78 

2014 7.302 7.266 138 264 -126 -1,69 

2015 7.196 7.161 145 238 -93 -1,27 

2016 7.085 7.051 145 226 -81 -1,13 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView -infocamere 

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 
 

Il settore che maggiormente arretra nell’universo artigiano è quello delle “costruzioni” che perde 
33 imprese ed a cui si deve il 41% dell’intero saldo negativo. Seguono le “attività manifatturiere”, 
in flessione di (-22 unità) il “settore commercio”, e “agricoltura” che perdono entrambi(-6 unità); i 
restanti settori attestano saldi oscillanti tra (-1 e -4). Saldi positivi per le “imprese non 
classificate”(+3) ed il “noleggio e agenzie viaggio”(+1). 
 

Tab. n.9 Movimento imprese artigiane per settori di attività economiche 1° trimestre 2016  Provincia di Brindisi 

Settore Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni * Saldo 
Tasso di 

crescita % 

Agricoltura, silvicoltura pesca 33 33 0 6 -6 -17,1 

Estrazione di minerali da cave e miniere 4 4 0 1 -1 -20,0 

Attività manifatturiere 1.379 1.368 10 32 -22 -1,6 

Fornitura di acqua;energia elettrica reti fognarie,  23 23 0 1 -1 -4,5 

Costruzioni 2.669 2.655 74 107 -33 -1,2 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 634 632 11 17 -6 -0,9 

Trasporto e magazzinaggio  397 395 4 7 -3 -0,7 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  268 267 7 11 -4 -1,5 

Servizi di informazione e comunicazione 42 41 2 5 -3 -6,7 

Attività finanziarie e assicurative , immobiliari 2 2 0 0 0 0 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 147 147 2 6 -4 -2,7 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 154 154 8 7 1 0,7 

Istruzione 20 20 0 0 0 0 

Sanità e assistenza sociale   12 12 0 0 0 0 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 25 25 1 1 0 0 

Altre attività di servizi 1.266 1.265 23 25 -2 -0,2 

Imprese non classificate 10 8 3 0 3 30,0 

Totale 7.085 7.051 145 226 -81 -1,13 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView - Infocamere 

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 
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Per quanto concerne le dinamiche territoriali, al 31 marzo 2016, Fasano presenta in valore assoluto 
il più elevato numero di imprese sia registrate che attive, pari rispettivamente a 1.007 ed a 1.005, 
seguita dal comune capoluogo (con 893 imprese registrate e 887 imprese attive) .Osservando invece 
la distribuzione dei saldi, sono il comune di Francavilla Fontana e la città di Brindisi che perdono il 
maggior numero di imprese artigiane; entrambi (-11 unità). 
Sul fronte della crescita, il comune di San Vito N.nni registra l’unica performance positiva 
dell’hinterland brindisino (+0,79%), mentre Brindisi registra una flessione dell’1,22%. 

 

Tab.n10  Andamento demografico delle Imprese artigiane, nei comuni della provincia di Brindisi 1°trimestre 2016 

Comune Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni * Saldo Tasso di 
crescita % 

BR comune non classificato 5 5 0 0 0 0 

BRINDISI 893 887 20 31 -11 -1,22 

CAROVIGNO 330 329 6 12 -6 -1,79 

CEGLIE MESSAPICA 412 411 8 15 -7 -1,67 

CELLINO SAN MARCO 124 123 2 5 -3 -2,36 

CISTERNINO 389 387 5 6 -1 -0,26 

ERCHIE 159 159 2 2 0 0 

FASANO 1.007 1.005 26 30 -4 -0,40 

FRANCAVILLA FONTANA 582 578 9 20 -11 -1,85 

LATIANO 186 185 4 5 -1 -0,53 

MESAGNE 429 425 5 14 -9 -2,05 

ORIA 233 232 3 6 -3 -1,27 

OSTUNI 752 748 17 24 -7 -0,92 

SAN DONACI 119 119 1 2 -1 -0,83 

SAN MICHELE SALENTINO 156 155 2 4 -2 -1,27 

SAN PANCRAZIO SALENTINO 168 168 2 9 -7 -4,0 

SAN PIETRO VERNOTICO 267 266 3 9 -6 -2,20 

SAN VITO DEI NORMANNI 383 379 21 18 3 0,79 

TORCHIAROLO 122 122 2 4 -2 -1,61 

TORRE SANTA SUSANNA 164 163 4 5 -1 -0,61 

VILLA CASTELLI 205 205 3 5 -2 -0,97 

Totale 7.085 7.051 145 226 -81 -1,13 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView - Infocamere 

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 
 

Sotto il profilo territoriale, il rallentamento del comparto artigiano interessa complessivamente tutte 
le provincie pugliesi, che nel periodo in esame perdono 925imprese al netto dei provvedimenti 
d’ufficio, generando un tasso di crescita pari a -1,29%, mentre scandagliando nel dettaglio 
provinciale, Bari spicca per il netto peggioramento nella dinamica della crescita (-1,49), seguita da 
Foggia (-1,37%), Lecce (-1,29%), Brindisi (1,13%) ed infine Taranto (-0,54%). 

 

Tab. n. 11 Andamento demografico delle imprese artigiane per province pugliesi. 1° trimestre 2016 

Provincia Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni* Saldo 
Tasso di  

crescita % 

Bari  28.881 28.500 450 888 -438 -1,49 

Brindisi  7.085 7.051 145 226 -81 -1,13 

Foggia  9.445 9.380 166 297 -131 -1,37 

Lecce 17.847 17.767 356 590 -234 -1,29 

Taranto  7.501 7.476 143 184 -41 -0,54 

Puglia 70.759 70.174 1.260 2.185 -925 -1,29 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView - Infocamere 

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 
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Imprenditoria giovanile, femminile e straniera
 

La mappa dell’imprenditoria giovanile a fine marzo 201
complessivamente 4.004 imprese; di cui 3.
iscrizioni a fronte di 125 cessazioni
Un profilo imprenditoriale che negli ultimi anni ha as
tessuto economico–produttivo, è senza dubbio quello delle aziende femminili, ovvero tutte le 
imprese con titolare donna o dove la percentuale di partecipazione femminile tra soci o 
amministratori è superiore al 50%. 
L’analisi dei dati registra una battuta d’arresto
nuove iscrizioni e cessazioni d’impresa ( al netto delle cancellate d’ufficio) si colloca a 
determinato da 176 nuove iscrizioni a fronte di 
Infine i dati relativi alle aziende straniere
cessazioni non d’ufficio, generando un saldo 
 

Tab. n. 12  Imprenditoria giovanile, femminile e straniera 

Impresa giovanile Registrate

No 31.948

Si 4.004

Totale 35.952

Impresa femminile Registrate

No 27.732

Si 8.220

Totale 35.952

Impresa straniera Registrate

No 34.521

Si 1.431

Totale 35.952

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView  -Infocamere

*Al netto delle cessazioni d’ufficio 

*Incluse le imprese “non classificate”ovvero le imprese prive di attività economica

 
Graf. n.4 Andamento demografico Imprese giovanili, femminili e straniere. 1° trim
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Imprenditoria giovanile, femminile e straniera 

La mappa dell’imprenditoria giovanile a fine marzo 2016, conta in provincia di Brindisi 
imprese; di cui 3.504 attive, i dati evidenziano in termini assoluti 

cessazioni con un saldo positivo di 73 unità. 

Un profilo imprenditoriale che negli ultimi anni ha assunto un notevole spessore all’interno del 
produttivo, è senza dubbio quello delle aziende femminili, ovvero tutte le 

imprese con titolare donna o dove la percentuale di partecipazione femminile tra soci o 
%.  

dei dati registra una battuta d’arresto per le imprese in “rosa”; il saldo com
nuove iscrizioni e cessazioni d’impresa ( al netto delle cancellate d’ufficio) si colloca a 

nuove iscrizioni a fronte di 198 chiusure. 
Infine i dati relativi alle aziende straniere, annotano in termini assoluti 46 iscrizioni a fronte di 
cessazioni non d’ufficio, generando un saldo positivo pari a 17 unità. 

Imprenditoria giovanile, femminile e straniera 1° trimestre 2016 Provincia di Brindisi

Registrate Attive Iscrizioni* Cessazioni

31.948 27.553 420 

4.004 3.504 198 

35.952 31.057 618 

Registrate Attive Iscrizioni* Cessazioni*

27.732 23.793 442 

8.220 7.264 176 

35.952 31.057 618 

Registrate Attive Iscrizioni* Cessazioni *

34.521 29.747 572 

1.431 1.310 46 

35.952 31.057 618 

Infocamere 

Incluse le imprese “non classificate”ovvero le imprese prive di attività economica 

ndamento demografico Imprese giovanili, femminili e straniere. 1° trim. 2016 Provincia Brindisi
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3.504
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1.310 46 29
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Impresa giovanile Impresa femminile Impresa straniera

, conta in provincia di Brindisi 
i dati evidenziano in termini assoluti 198 

sunto un notevole spessore all’interno del 
produttivo, è senza dubbio quello delle aziende femminili, ovvero tutte le 

imprese con titolare donna o dove la percentuale di partecipazione femminile tra soci o 

; il saldo complessivo tra 
nuove iscrizioni e cessazioni d’impresa ( al netto delle cancellate d’ufficio) si colloca a -22 unità, 

iscrizioni a fronte di 29 

Provincia di Brindisi  

Cessazioni * Saldo 

589 -169 

125 73 

714 -96 

Cessazioni* Saldo 

516 -74 

198 -22 

714 -96 

Cessazioni * Saldo 

685 -113 

29 17 

714 -96 

. 2016 Provincia Brindisi 

 

125

198

29

Cessazioni



La tabella a seguire, permette un confronto temporale rispetto allo stesso trimestre dell’anno 
precedente relativo alle iscrizioni delle imprese femminili, giovanili e straniere per settore 
economico (escluse le imprese non classificate). 

 
 
Tab.n.13 Iscrizioni delle imprese Femminili, Giovanili e straniere per settore economico 1° trim. 2016 e var.%  

Settore Imprese femminili Imprese Giovanili Imprese Straniere 

 

Iscrizioni * 

v.a. 

Var. % 

1°trim.2016/ 

1°trim. 2015 

Iscrizioni *  

v.a. 

Var. % 

1°trim.2016/ 

1°trim.2015 

Iscrizioni * 

v.a. 

Var. % 

1°trim.2016/ 

1°trim.2015 

Agricoltura e attività connesse 10 -33,3 6 -40,0 1 – 

Attività manifatturiere, energia,minerarie 3 -57,1 2 -60,0 0 -100 

Costruzioni 2 -33,3 23 -23,3 10 66,7 

Commercio 61 -21,8 73 -21,5 15 -28,6 

Turismo 16 -44,8 10 -60,0 3 -57,1 

Trasporto e Spedizioni 0 – 0 0 0 – 

Assicurazioni e credito 7 40,0 4 -20,0 0 -100 

Servizi alle imprese 14 -6,7 17 -19 3 50,0 

Altri settori 16 -38,5 16 -20,0 1 -66,7 

Totale imprese classificate 129 -27,5 152 -27,6 33 -21,4 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView  -Infocamere 

*Sono escluse le imprese “NON CLASSIFICATE” ovvero le imprese prive di attività economica  
 
 

Fallimenti e liquidazioni e procedure concorsuali 
 

Le aperture di imprese in scioglimento e liquidazione dal punto di vista della forma giuridica, 
registrano una crescita del (+9,5%) rispetto allo stesso trimestre 2015. La variazione percentuale 
più elevata ha interessato le altre forme (+18,2%) a seguire le società di persona (+10,8%), mentre 
le società di capitale con 50 casi di apertura generano una variazione percentuale pari al (+6,4%). 
 
 

Tab. n. 14  Apertura di scioglimento e liquidazione per forma giuridica e Var.% 1° trim. 2016/ 1° trim. 2015 

Forma Giuridica 
Apertura scioglimento 

e liquidazione. 

Var.%  

2016/ 2015 

SOCIETA' DI CAPITALE 50 6,4 

SOCIETA' DI PERSONE 41 10,8 

IMPRESE INDIVIDUALI 0 – 

ALTRE FORME 13 18,2 

Totale 104 9,5 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView  -Infocamere 
 
 
 

Sotto il profilo settoriale, il valore assoluto più elevato si registra nei settori del “commercio”con 
25 imprese entrate in scioglimento e liquidazione nel trimestre invernale a seguire, il settore delle 
“costruzioni” che annota 18 eventi, mentre i “servizi alle imprese” ed “altri settori” registrano 
entrambi 11 aperture d’ imprese in scioglimento e liquidazione. 
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Tab.n.15 Apertura di scioglimento e liquidazione per settore economico e Var.% 1° trim. 2016 /1° trim. 2015 

Settore 
Apertura * scioglimento 

 e liquidazione. 

Var.% 

2016/2015 

Agricoltura e attività connesse 1 -50,0 

Attività manifatturiere, energia,minerarie 8 14,3 

Costruzioni 18 -14,3 

Commercio 25 19,0 

Turismo 8 0 

Trasporto e Spedizioni 1 -50,0 

Assicurazioni e credito 3 0 

Servizi alle imprese 11 22,2 

Altri settori 11 10,0 

Totale imprese classificate 86 3,6 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView  -Infocamere 

* Sono escluse le imprese “NON CLASSIFICATE” ovvero le imprese prive di attività economica  

 

 

Osservando la distribuzione dei fallimenti per forma giuridica, tra gennaio e marzo le imprese che 
hanno aperto una procedura fallimentare sono state 9, (5 società di capitale; 2 società di persone e 2 
ditte individuali) contro le 17 del 1° trimestre 2015, che tradotto in termini percentuali, indica un 
deciso rallentamento (-47,1%). 
Nella ripartizione settoriale il maggior numero di fallimenti si registra in termini assoluti nel 
comparto del commercio (4), contribuisce con 3 fallimenti il settore “costruzioni”, infine 
“agricoltura” e “trasporto” annotano 1 evento ciascuno.  
 

Tab. n. 16  Apertura  procedure concorsuali per  forma  giuridica  e Var.% 1° trim. 2016/ 1° trim. 2015 

Forma Giuridica Fallimenti 
Var.% 

2016/ 2015 
Concordati 

Var.% 

2016/2015 

SOCIETA' DI CAPITALE 5 -54,5 3 – 

SOCIETA' DI PERSONE 2 0 0 – 

IMPRESE INDIVIDUALI 2 -33,3 0 -100,0 

ALTRE FORME 0 -100 0 – 

TOTALE 9 -47,1 3 200,0 
 
 

Tab.n 17 Apertura * procedure concorsuali per settore economico e Var.% 1° trim. 2016 /1° trim. 2015 

Settore Fallimenti 
Var.% 

2016/2015 
Concordati 

Var.% 

2016/2015 

Agricoltura e attività connesse 1 – 0 – 

Attività manifatturiere, energia,minerarie 0 -100 1 – 

Costruzioni 3 -50 0 – 

Commercio 4 -20,0 2 100,0 

Turismo 0 – 0 – 

Trasporto e Spedizioni 1 – 0 – 

Assicurazioni e credito 0 – 0 – 

Servizi alle imprese 0 -100 0 – 

Altri settori 0 -100,0 0 – 

Totale 9 -43,8 3 200,0 

Fonte: Ns elaborazione su dati StockView  -Infocamere 

* Sono escluse le imprese “NON CLASSIFICATE” ovvero le imprese prive di attività economica  

 

 

A cura del Servizio Economia Locale della Camera di Commercio - Brindisi 
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